
Sustainability Management - base
Sostenibilità e gestione sostenibile delle strategie, degli obiettivi e delle prestazioni delle imprese

Presenziale / a distanza

Durata in presenza : 2 giorni (16 Ore)
Durata online : 2 giorni (13 Ore)

WebCode : 7.2.5

Open : 1.670,00 € +IVA

Packaged in azienda : 3.680,00 € +IVA +10% di Project
Management (Quota riferita ad un gruppo di 10 pax max)

Customized : Su richiesta

Il corso di Sustainability Management offre una panoramica introduttiva e in seguito un’analisi approfondita e dettagliata
sul tema della corporate sustainability, focalizzandosi sulla centralità e l'applicazione della sostenibilità aziendale.

Il programma illustra ai manager i modelli di gestione aziendale della sostenibilità in termini legislativi, di prassi e
convenzioni e come implementarli per creare un’azienda sostenibile.

Le finalità del corso sono quelle di:

rendere fattibile l’integrazione dei concetti, dei principi, dei criteri operativi e delle metodologie per la sostenibilità
all’interno delle operazioni di business delle imprese, rendendo possibile la comparazione (benchmarking) delle
prestazioni declinate ed espresse in termini di sostenibilità aziendale
valutare adeguatamente la configurazione e la struttura organizzativa di modelli e sistemi di gestione aziendali della
sostenibilità con riferimento a:

leggi nazionali, regolamenti e direttive comunitarie
prassi, standard e convenzioni nazionali e internazionali

Obiettivi del corso

Valutare correttamente l’impatto ambientale, sociale ed economico del proprio business
Definire tecnicalità progettuali e modalità attuative consone ed efficaci per la sostenibilità aziendale
Individuare e selezionare correttamente:

buone pratiche di gestione e misurazione della sostenibilità aziendale
obiettivi conseguibili di sostenibilità aziendale
indicatori specifici per monitorare e quantificare le azioni di sostenibilità aziendale intraprese
strumenti per l’impostazione di analisi della sostenibilità aziendale rispetto a:

settore merceologico
mercato di riferimento
sistema Paese
dimensione aziendale

A chi è rivolto

Business Owners, Shareholders, Top Managers



Sustainability Managers
Sustainability Practitioners
Sustainability & CSR Auditors
SDG Action Managers
SDG Users

Programma

Sostenibilità - cenni storici e orizzonti di sviluppo futuro

Tappe fondamentali (main milestones) dello sviluppo sostenibile - 1972-2016
Obiettivi di sviluppo del millennio - 2000-2015
Obiettivi di sviluppo sostenibile - 2015-2030

Quadro di sintesi legislativo (internazionale, europeo e italiano)

Patti universali e internazionali, convenzioni, principi guida e agende delle Nazioni Unite sui diritti umani e sulle
imprese   
Convenzioni, raccomandazioni, dichiarazioni e codici di condotta fondamentali ILO (International Labour
Organization)
La strategia e gli obiettivi della Commissione UE per la sostenibilità e lo sviluppo sostenibile
L’action plan UE per la crescita della finanza sostenibile

Linee guida ESMA (European Securities and Markets Authority) per le CRA (Credit Rating Agencies)  
Direttiva UE 2014/95 (D. Lgs n. 254 del 30 Dicembre 2016) - Comunicazione di informazioni di carattere non
finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni gruppi di grandi dimensioni

Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario
Proposta di Direttiva sul Reporting di sostenibilità (Corporate Sustainability Reporting Directive - CSRD) di
aggiornamento della Direttiva UE
2014/95                                                                                                                             

Piano d’azione nazionale sulla responsabilità sociale d’impresa
Piano d’azione nazionale impresa e diritti umani
Ratifica ed esecuzione in Italia delle convenzioni internazionali

Analisi del contesto e dell’organizzazione aziendale - valutazione del rischio sostenibilità

Grado di integrazione della sostenibilità nelle strategie aziendali
Informale, corrente, sistemica, innovativa e dominante

Fasi del modello di maturità della sostenibilità aziendale
Iniziale, ripetibile, definita, gestita e ottimizzata

Diagnosi organizzativa, skills matrix e modelli gestionali per realizzare il cambiamento
Competenze necessarie per la gestione della sostenibilità aziendale e deficit formativi del personale
Requisiti di conoscenza, abilità, responsabilità e autonomia

Prassi UNI e schemi di certificazione delle competenze
Effetti della valutazione del rischio sostenibilità

Rischi per il business e lo sviluppo economico
Rischio fisico, tecnologico, legale, reputazionale, sociale e transazionale

Diritti umani, Lavoro, Ambiente, Etica nell’azienda e lungo la catena di fornitura
Global Compact delle Nazioni Unite - UNGC

Principi e SDGs - Sustainable Development Goals
SDG Action Manager

Principi (priorità e azioni da intraprendere), politiche e piani, obiettivi e target, indici, indicatori

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021PC0189&from=EN


e misure, rendiconti (dati e informazioni), bilanci e reporting

Le tre dimensioni della sostenibilità aziendale
Dimensione ambientale
Dimensione sociale
Dimensione economica

I quattro pilastri della sostenibilità aziendale
Governance direzionale
Sistemi di gestione aziendale

Standard SGR 88088:2020 - Social Responsibility and Governance - Principi Etici e Sociali
Supply chain

Misurare il contributo di sostenibilità della singola impresa nella supply chain
TenP - Sustainable Supply Chain Self-Assessment Platform

Indici, indicatori, rating e performance ESG - Environmental, Social, Governance
Standards del Global Reporting Initiative - GRI, del Sustainability Accounting Standards Board - SASB e del
Climate Disclosure Standards Board - CDSB
Indici di sostenibilità SRI e borsa
Sintesi SDSs vs. GRIs per la sostenibilità ambientale, economica e sociale
Criteri di scelta - Ambiti e mercati (geografici) di riferimento
Peso delle componenti ed elaborazione del ranking
Metodologie, linee guida e criteri di calcolo

Bilancio di sostenibilità aziendale
Principi di redazione e ambiti di rendicontazione

Lotta alla corruzione attiva e passiva
Ambiente
Personale
Sociale
Diritti umani

La specificità della sostenibilità ambientale
Footprint ambientale
Marketing ambientale
Dichiarazioni ed etichettature ambientali

Finanza sostenibile e sostenibilità nel settore dei servizi finanziari
Autorità di vigilanza europee (EBA - EIOPA - ESMA - ESAs) e norme tecniche di regolamentazione
informativa dei prodotti finanziari                                                 
Regolamento UE 2019/2088 - relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari
Regolamento UE 2020/852 - relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e
recante modifica del Regolamento UE 2019/2088
Informativa sul settore dei servizi finanziari - Financial Services Sector Disclosures

GRI Financial Services Sector Supplement
TCFD - Task Force on Climate-related Financial Disclosures

Il supporto di ABI al Global Compact delle Nazioni Unite
Linee guida ABI sull’applicazione degli indicatori del GRI

Effetti dell’innovazione (di processo, prodotto e sistema) e della continuità operativa del
business sulla sostenibilità aziendale

Approccio LEAN e digitalizzazione dei processi aziendali
Standard ISO 56002:2019 - Sistemi di Gestione dell’Innovazione
Standard ISO 22301:2019 - Sistemi di Gestione della Continuità Operativa
Standard ISO/TS 22318:2015 - Societal security - Business continuity management systems - Guidelines for supply
chain continuity



Esercitazioni

Organigramma e organico della sostenibilità aziendale
Strategie, obiettivi, indici e indicatori della sostenibilità aziendale
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Date e sedi  2024

Roma

dal 15 apr al 16 apr dal 25 nov al 26 nov

Milano

dal 6 mag al 7 mag dal 23 set al 24 set dal 24 ott al 25 ott

Online

dal 3 giu al 7 giu
dal 3 giu al 3 giu
dal 7 giu al 7 giu
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dal 7 ott al 7 ott
dal 11 ott al 11 ott
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dal 13 dic al 13 dic



Sostenibilità e gestione sostenibile della supply chain
Principi e concetti fondamentali della sostenibilità aziendale di supply chain

Presenziale / a distanza

Durata in presenza : 2 giorni (16 Ore)
Durata online : 2 giorni (13 Ore)

WebCode : 7.2.4

Open : 1.670,00 € +IVA

Packaged in azienda : 3.680,00 € +IVA +10% di Project
Management (Quota riferita ad un gruppo di 10 pax max)

Customized : Su richiesta

La sostenibilità nella catena di fornitura si sostanzia in una gestione responsabile, dal punto di vista sociale e ambientale
oltre che economico, di tutti i processi di approvvigionamento, produzione e distribuzione attivati direttamente
dall’impresa o a essa riconducibili attraverso l’operato dei propri fornitori.

Le finalità del corso sono quelle di:

far comprendere l’importanza della competitività e della continuità operativa della supply chain di riferimento:
recependo le metodologie da seguire per una sua coerente mappatura e una sua adeguata tracciabilità,
individuando i corrispondenti limiti (confini) di estensione geografica e stabilendo i criteri di inclusione dei suoi
attori principali (stakeholders)
impostando una gestione consapevole della sua sostenibilità aziendale, correttamente documentata (e
verbalizzata) allineando sinergicamente le diverse strategie di business (degli attori) e traguardando obiettivi
interaziendali utili e raggiungibili

Obiettivi del corso

Definire gli obiettivi (relativi agli impatti, alla performance interna aziendale e alla performance dei propri fornitori)
e misurare il contributo di sostenibilità della singola impresa nella supply chain
Agevolare la stesura di rapporti (consuntivi) di sostenibilità aziendale di supply chain

A chi è rivolto

Supply Chain Managers
Sustainability Managers
Sustainability Practitioners
Sustainability & CSR Auditors
SDG Action Managers
SDG Users

Programma



Mappatura della supply chain

Configurazione della supply chain
Supply chain interna (acquisti, produzione e distribuzione), di fornitura e distributiva
Onshoring, nearshoring and offshoring

Estensione e profondità di filiera
Suppliers tiering e fornitori Hub-Spoke
Criteri di inclusione e esclusione degli attori della Supply Chain

Modellizzazione della Supply Chain
Il Modello SCOR -Supply-Chain Operations Reference

Plan, Source, Make, Deliver and Return
Livelli di scomposizione (Scope, Configuration, Activity, Workflow, Transactions)

Il concetto di produttività per la supply chain

Resilienza, fragilità e vulnerabilità
Agilità (adattabilità e flessibilità)
Sincronismo
Reattività
Affidabilità

10 principi e 17 obiettivi SDGS - sustainable development goals - del global compact delle
nazioni unite - UNGC - standards del global reporting initiative - GRI

Connections between the ten principles and the SDGs
Sintesi SDSs vs. GRIs per la sostenibilità ambientale, economica e sociale
Azioni interne ed esterne da intraprendere per ciascuna SDG o GRI di riferimento per la supply chain

Step 1 - Understanding the SDGs
Step 2 - Defining priorities
Step 3 - Setting goals
Step 4 - Integrating
Step 5 - Reporting and communicating

Gestione sostenibile della catena di fornitura vs. SDGS e GRIS

Schede di approfondimento per dati, informazioni, targets e indicatori (Key Performance Indicators) da utilizzare

Sustainability expectations for the supply chain
SDG 8 - Lavoro dignitoso e crescita economica

Programma di gestione di una catena di fornitura sostenibile
SDG 12 - Consumo e produzione responsabili

Supply Chain sustainability risks
SDG 12 - Consumo e produzione responsabili
Valutazione del rischio sostenibilità e suoi effetti

Rischi per il business e lo sviluppo economico
Rischio fisico, tecnologico, legale, reputazionale, sociale e transazionale

Valutazione del rischio continuità per la supply chain
Classificazione e valutazione degli eventi (e del rischio) disruption per la supply chain
Valutazione dell’affidabilità degli attori (clienti e fornitori) della supply chain

Assegnazione del rating di continuità operativa agli attori della supply chain
Strategie di Business Continuity per la supply chain
Business Continuity Plans per la supply chain
Standard ISO/TS 22318:2015 - Societal security - Business continuity management systems - Guidelines for
supply chain continuity

Dalle clausole di forza maggiore alla gestione della Supply Chain Business Continuity



Coinvolgimento degli stakeholders
SDG 9 - Industria, innovazione e infrastrutture
SDG 17 - Partnership per gli obiettivi
Il benchmarking di supply chain per la comprensione ed il soddisfacimento delle aspettative e degli interessi
degli stakeholders
Collaborative manufacturing e patti di filiera per la competitività della supply chain

Collaborazioni fra provider finanziari e tecnologici
Collaborazioni fra provider tecnologici o di informazioni
Collaborazioni fra provider finanziari
Collaborazioni fra provider finanziari e associazioni di categoria o capo filiera

Empowerment di filiera e qualifica dell’attore della supply chain
Promotore, sottoscrittore e sostenitore
Influencer di filiera o capo filiera
Attore parity, attore advantage e attore superior

Establishing goals and tracking performance (tracciabilità dei flussi della supply chain sostenibile)
SDG 12 - Consumo e produzione responsabili
SDG 17 - Partnership per gli obiettivi
Contrapposizione e interdipendenza del flusso fisico (materiali) e del flusso informativo (dati e informazioni)
Flusso monetario e Supply Chain Finance

Cash to cash cycle, Dynamic discounting, Purchase order finance, Equipment finance, Reverse factoring,
Asset based lending, Invoice trading, Inventory and distribution finance

Prospettive dell’impiego delle nuove tecnologie abilitanti 4.0
Big data analytics, internet of things, blockchain

Piattaforme digitali per il supply chain management
Front end system e back office system

Sistemi informativi end to end (EDI ➔ ERP ➔ CRM)
Business intelligence, advanced analytics e supply chain simulation

Supply chain sustainability - Comunicazione
SDG 12 - Consumo e produzione responsabili
Vantaggio competitivo d’impresa tra etica e modelli di business
Destinatari della comunicazione interna ed esterna alla supply chain
Come dimostrare e pubblicizzare la sostenibilità della supply chain

GRI 204 - Pratiche di approvvigionamento
GRI 308 - Valutazione ambientale dei fornitori
GRI 414 - Valutazione sociale dei fornitori

 
Stendere rapporti (consuntivi) di sostenibilità aziendale di supply chain

Definire le priorità
Comprendere gli SDGs e i loro target
Condurre una prioritizzazione degli SDG target fondata su principi della sostenibilità
Definire i contenuti del report aziendale in relazione agli SDGs selezionati

Misurare e analizzare
Fissare gli obiettivi aziendali
Selezionare le informative appropriate
Raccogliere e analizzare i dati

Rendicontare, integrare e realizzare il cambiamento
Caratteristiche generali delle buone prassi nella preparazione del report sugli SDGs
Considerare le esigenze di informazione degli utenti dei dati
Rendicontare e realizzare il cambiamento



TenP - sustainable supply chain self-assessment platform

Fondazione Global Compact Network Italia e gruppo di lavoro «Sustainable Supply Chain»
Piattaforme di autovalutazione della sostenibilità aziendale - Action Manager degli obiettivi SDG - TenP -
Sustainable Supply Chain Self-Assessment Platform per misurare la sostenibilità dei propri fornitori in termini di
diritti umani, lavoro, ambiente, anti-corruzione
Raccolta e condivisione di informazioni sulle performance di sostenibilità delle aziende fornitrici

Rilevare sfide, prevenire i rischi, identificare soluzioni comuni per migliorare la sostenibilità all’interno della
catena di fornitura
Supportare la diffusione di nuove pratiche
Condividere informazioni e cultura sui dieci principi del Global Compact delle Nazioni Unite - UNGC

Esercitazioni

Mappare la supply chain di riferimento
Assegnare obiettivi di sostenibilità aziendale alla supply chain di riferimento
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Milano
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Online
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Le risorse umane come driver per diffondere una cultura della
sostenibilità (CSR)
Come integrare la Corporate Social Responsibility nella cultura aziendale

Presenziale / a distanza

Durata in presenza : 2 giorni (16 Ore)
Durata online : 2 giorni (13 Ore)

WebCode : 2.1.69

Open : 1.670,00 € +IVA

Packaged in azienda : 3.680,00 € +IVA +10% di Project
Management (Quota riferita ad un gruppo di 10 pax max)

Customized : Su richiesta

Di fronte alle sfide della globalizzazione, all’evoluzione tecnologica, ma soprattutto alla nuova sensibilità favorita dal
Covid, la Responsabilità Sociale d’Impresa si impone nelle organizzazioni non solo come un’opportunità ma anche come
una necessità.
Le organizzazioni hanno più che mai bisogno di anticipare i nuovi bisogni e di proporre approcci innovativi al business e
alle persone, oltre che di rispondere alle aspettative di dipendenti, clienti, partner e a quelle della comunità.
Nello specifico, la funzione HR, trovandosi al centro dei più importanti processi di cambiamento, è chiamata a sviluppare
una politica socialmente responsabile per rispondere alle sfide legate alla work-life balance, allo sviluppo delle
competenze, al rispetto dell’equità e all’inclusione.
Pianificare e mettere in campo una politica delle risorse umane responsabile e sostenibile significa organizzare un
sistema che contempli in maniera coerente e integrata: un’attività di analisi, una definizione precisa dei ruoli, un flusso di
attività rigoroso e inserito in un quadro di regolamentazione e guida.
Questo corso ha l’obiettivo di indicare le basi per definire una strategia di Responsabilità Sociale d’Impresa e costruire
una politica HR che la integri e valorizzi e che possa avere un impatto di valore sul mercato.

Obiettivi del corso

Conoscere il concetto di Responsabilità sociale d’impresa
Progettare e gestire una strategia di CSR
Come integrare la CSR nelle politiche di gestione delle risorse umane
Sviluppare un piano strategico di sostenibilità
Definire dei KPI di valutazione dell’impatto

A chi è rivolto

HR Manager
Talent Acquisition Manager
HR Business Partner
CSR Manager
CSR Specialist
Brand Manager



Programma

Introduzione alla corporate social responsibility 

Definizione ed evoluzione culturale del concetto
Cenni al quadro normativo di riferimento
Illustrazione di esempi virtuosi e di successo
Il malcostume del Greenwashing

Elaborazione di una strategia di CSR

Definizione degli obiettivi da raggiungere
Costruzione di un team di lavoro: mappatura di ruoli e responsabilità
Sviluppo di un posizionamento di sostenibilità interno ed esterno
Focus sulla funzione HR

La CSR al centro delle risorse umane

Come costruire una cultura del lavoro davvero inclusiva: educare alla sostenibilità
Condividere con la propria popolazione aziendale tutte le categorie di obiettivi corporate: di business, funzionali, di
sviluppo, di sostenibilità
L’equilibrio fra valorizzazione del talento e comprensione delle difficoltà
CSR ed Employer Branding: relazioni, implicazioni e vantaggi

L’orientamento alla sostenibilità come fattore di cooperazione interna e competitività

Il valore della Persona come primo baluardo della sostenibilità
La leadership gentile come propulsore della cooperazione
Coerenza fra approccio interno e approccio sul mercato
L’impatto sul Brand Management e sulla definizione del “purpose”

I temi che muovono il mondo sul fronte sostenibilità 

Inclusion
Data Usage
Gender Equality
Environment Protection

La CSR come ponte strategico fra azienda e mercato

Creazione e consolidamento di una cultura aziendale della sostenibilità
Relazione fra posizionamento del settore e percorso di valorizzazione
Come consolidare reputazione, competitività e azione sociale

Esercitazioni

Stesura di un piano di sostenibilità sociale.
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dal 29 apr al 30 apr dal 19 set al 20 set

Online
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Interpretare il bilancio di sostenibilità ESG-CSR
Identificare le informazioni, interpretare i documenti, incrementare la reputation

Presenziale / a distanza

Durata in presenza : 2 giorni (16 Ore)
Durata online : 2 giorni (13 Ore)

WebCode : 2.1.31

Open : 1.670,00 € +IVA

Packaged in azienda : 3.680,00 € +IVA +10% di Project
Management (Quota riferita ad un gruppo di 10 pax max)

Customized : Su richiesta

L’UE, nel Libro Verde della Commissione, definisce il bilancio di sostenibilità come “l’integrazione volontaria delle
preoccupazioni sociali ed ecologiche delle imprese nelle loro operazioni commerciali e nei loro rapporti con le parti
interessate”. L’obiettivo del bilancio di sostenibilità è quindi quello di informare i propri stakeholder circa risultati
economici, sociali e ambientali generati dall’azienda, rispondendo alle aspettative di trasparenza e fiducia e
comunicando l’impegno verso la collettività.

 

Il corso consente di approfondire gli standard di riferimento per trasformare il bilancio di sostenibilità in una reale
opportunità, con l’obiettivo di distinguersi e competere sul mercato, incrementando credibilità e reputazione aziendale.

Obiettivi del corso

Apprendere gli strumenti operativi e le attività di intervento innovativo in ambito ESG, per identificare le
informazioni non finanziarie rilevanti
Conoscere le metodologie e sapere interpretare i documenti del bilancio di sostenibilità
Acquisire le necessarie competenze tecniche per gestire a 360° i temi di sostenibilità in chiave strategica ed
integrata

A chi è rivolto

Sustainability/CSR Manager
Consulenti delle sostenibilità (società pubbliche e private)
Manager di alta direzione (CFO, COO, CEO, Managing Director)
Manager focalizzati su innovazione e sviluppo sostenibile
Investor e Credit Officer
Manager di società e enti no-profit
Membri di CdA, OdV, Collegio Sindacale
Dottori commercialisti, consulenti del lavoro, avvocati

Programma



Evoluzione della cultura d’impresa: dalla shareholder economy alla stakeholder economy

Orientamento delle imprese alla gestione della CSR (Corporate Social Responsibility)
Alfabeto e mappe concettuali della CSR
Total Quality Managment
Relazione fra disclosure dei dati ESG e valore d’impresa
NextGenerationEU evPNRR

 

Normativa sulla rendicontazione dei dati non finanziari

Applicazione secondo gli IAS/IFRS
UN Global Compact – Agenda 2030
Direttiva 2014/95/EU – NFRD
Carta dei Valori, Codice Etico e MOGC D.Lgs 231/2001
Sistema Integrato delle certificazioni
Global Reporting Initiative (GRI)

 

Tipologie di reporting non finanziario

Esperienze e sviluppi metodologici del Bilancio Sociale come strumento di gestione e di rendiconto
Principali strumenti di rendicontazione sociale
Dal bilancio sociale al bilancio di sostenibilità
Social balanced scorecard
Stakeholder scorecard
Bilanci del Terzo Settore

 

Valutazione d’azienda nel mondo ESG e gestione del cambiamento

Elementi ESG nel metodo discounted cashflow (DCF)
Analisi del macroambiente
Approccio operativo (project management)
Approccio integrato come sfida per il successo
Risk Management Integrato e rischi ESG
Compliance Integrata

Esercitazioni

Valuing ESG: doing good or sounding good?
Proposta di nuova direttiva europea sul reporting di sostenibilità
Brainstorming e mappe concettuali focalizzate sul bilancio di sostenibilità
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dal 18 apr al 19 apr dal 17 ott al 18 ott dal 2 dic al 3 dic

Roma

dal 20 mag al 21 mag
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Potere, valore e sostenibilità della leadership gentile
Oltre le buone maniere: la leva manageriale vincente per performare, includere e gestire la complessità dei tempi
moderni

Presenziale / a distanza

Durata in presenza : 2 giorni (16 Ore)
Durata online : 2 giorni (13 Ore)

WebCode : 1.2.31

Open : 1.670,00 € +IVA

Packaged in azienda : 3.680,00 € +IVA +10% di Project
Management (Quota riferita ad un gruppo di 10 pax max)

Customized : Su richiesta

Negli ultimi due anni la complessità e la volatilità dei contesti competitivi hanno imposto prospettive di lavoro e di
approccio differenti. Se la leadership autocratica ben si applica a contesti consolidati e rigidi, ciò non è perseguibile nella
complessità che stiamo vivendo. La competizione globale sperimentata da tempo, unita all’incertezza e alla volatilità
abbattutesi sui mercati negli ultimi anni, ha infatti dimostrato come una gestione cooperativa, accogliente, gentile siano
la soluzione vincente.

 

Muovendo fiducia e motivazione, speranza e stima, visione e opportunità, in una democrazia di ruoli e di decisioni
disruptive rispetto al passato, la gentilezza, intesa non nel senso di “buone maniere” ma di orientamento e disponibilità
verso l’altro, diventa un elemento di governance, di espressione di leadership e di autorevolezza.

Obiettivi del corso

Comprendere al meglio il ruolo di leader e rafforzare le competenze soft di leadership
Sviluppare confidenza con il nuovo approccio alla gentilezza
Conoscere principi e strumenti di una leadership inclusiva, accogliente, “servile”
Rafforzare la relazione fra approccio gentile e nuovo contesto hybrid
Valorizzare il legame fra gentilezza e leadership

A chi è rivolto

Direttori, Responsabili, Team Leader interessati a innovare e irrobustire la propria leadership in un contesto in
continuo cambiamento.

Programma

L’evoluzione del concetto di leadership

Leadership e management: una distinzione ancora attuale?
Leadership ed effetto framing: la comunicazione a servizio delle nostre decisioni
Avanti-Covid e Dopo-Covid: l’anno zero di un nuovo orientamento gestionale e manageriale



BANI: la chiave di lettura di un contesto turbolento che invita a una leadership gentile e pragmatica

 

Leadership 4.0: consapevolezza e sfide post pandemiche

L’Open Leadership
Il modello OPEN
La Servant Leadership

I 10 principi della Servant Leadership
Esempi di Servant Leadership

La leadership gentile: non un modello ma un approccio
L’integrazione fra standing direttivo e approccio inclusivo: un approccio vincente per la consapevolezza emotiva

 

La gentilezza come motore di motivazione, cooperazione, produttività 

Leader forti e gentili: competenze e sinergie
Gentilezza e coraggio: un potenziale rapporto simbiotico
Assertività e carisma: la sconfitta dell’aggressività
Arte della cura ed empatia

 

Gentilezza e CSR

La leadership gentile tra sostenibilità e benessere
Gli asset per attrarre e trattenere in azienda le nuove generazioni (ma non solo)
La costruzione di un purpose gentile e inclusivo: l’importanza degli asset intangibili nel posizionamento
competitivo
Leadership personale e Brand Reputation

 

Hybrid Workplace: un contesto che richiede gentilezza

Digitale e leadership gentile: un binomio di frontiera per costruire una leadership vincente
Il Manifesto digitale/gentilezza
I presupposti di un’organizzazione gentile
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Fondamenti di sostenibilità ed economia circolare
Circular Economy and sustainability Strategies: nuovi modelli per generare valore in un futuro sostenibile

Presenziale / a distanza

Durata in presenza : 1 giorno ( 8 Ore)
Durata online : 1 giorno (6.5 Ore)

WebCode : 7.2.6

Open : 1.040,00 € +IVA

Packaged in azienda : 1.770,00 € +IVA +10% di Project
Management (Quota riferita ad un gruppo di 10 pax max)

Customized : Su richiesta

L’economia circolare è un concetto cardine che coniuga sostenibilità, innovazione e creazione di valore.

È un approccio che mira alla riduzione del consumo di risorse naturali mediante un loro impiego più efficiente, con
l’obiettivo di preservare l’ambiente naturale, compatibilmente con lo sviluppo dell’economia e delle imprese. In questo
modo l’economia circolare contribuisce a raggiungere uno o più dei 17 obiettivi SDGs (Sustainable Development Goals)
dell’Agenda 2030.

Il corso introduce il tema dell’economia circolare, illustrando la strada corretta per l’adozione di nuove azioni strategiche,
con l’obiettivo di perseguire una crescita sociale ed economica in modo più sostenibile, dal controllo dei costi, all’accesso
a nuovi finanziamenti, al miglioramento della reputazione aziendale.

Obiettivi del corso

Delineare i contenuti della Corporate Social Responsibility attraverso otto chiavi di lettura dei più rilevanti concetti
della CSR: Etica, Governance, Organizzazione, Dimensione sociale, Economia e Finanza, Ambiente ed Ecosistema,
Welfare aziendale, Reporting non finanziario
Apprendere una nuova logica dell’operare: il modello aziendale come modello di economicità e socialità
Conoscere le metodologie e sapere gestire un efficace percorso di miglioramento delle performance, rispondendo
alle richieste del mercato e orientando processi interni

A chi è rivolto

Manager di alta direzione (CFO, COO, CEO, Managing Director)
Manager focalizzati su innovazione e sviluppo sostenibile
Investor Relator e Financial Advisor
Marketing Strategist e Communication Officer
Investor e Credit Officer
Imprenditori

Programma



Principi chiave della Corporate Social Responsability

Alfabeto e mappe concettuali della CSR
Il codice Etico e le otto chiavi di lettura
Sustainable Development Goals
Economia circolare – Agenda 2030 ONU
Sharing Economy

 

Finanza per lo sviluppo sostenibile

NextGenerationEU e PNRR
Il dispositivo per la ripresa e la resilienza
L’ottica sociale dell’autofinanziamento
I dieci punti del Piano D’Azione per finanziare la crescita sostenibile
La Finanza sostenibile per il retail

 

Una nuova chiave di lettura della socialità d’impresa

Contesto interno ed esterno al sistema azienda
Strumenti di socialità
La nuova logica dell’operare
Sostenibilità per le PMI
Comunicazione della sostenibilità: il greenwashing

 

Rendicontazione di sostenibilità: un approfondimento

Bilancio Sociale
Bilancio Ambientale
Bilancio di Sostenibilità
Bilancio Integrato
Global Reporting Initiative (GRI)

Esercitazioni

Valuing ESG: doing good or sounding good?
Brainstorming e Mappe Concettuali focalizzate sull’economia circolare
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Project Management sostenibile
Il PM in base alle norme UNI 11648:2016 e UNI ISO 21500:2021

Presenziale / a distanza

Durata in presenza : 2 giorni (16 Ore)
Durata online : 2 giorni (13 Ore)

WebCode : SEL.1

Open : 1.250,00 € +IVA

Packaged in azienda : 2.900,00 € +IVA +10% di Project
Management (Quota riferita ad un gruppo di 10 pax max)

Customized : Su richiesta

in partnership con

Il tema della sostenibilità permea ormai ogni aspetto della nostra vita personale e professionale, richiedendo di
sviluppare e mettere in campo sensibilità e competenze nuove rispetto a principi superiori e norme di comportamento. Il
corso intende formare Project Manager con un’ampia e innovativa visione di gestione sostenibile, con particolare
attenzione alle macro ESG all’interno degli obiettivi dell’agenda ONU 2030.

Si rivolge a persone con compiti di gestione e di coordinamento di iniziative progettuali e di commesse che intendano
acquisire le capacità, le conoscenze e le abilità del Project Manager previste dalle Norme UNI 11648:2016 e UNI ISO
21500:2021.

Questo corso rappresenta il modulo n.1 del Percorso di Alta Specializzazione sulla Sostenibilità, il cui costo per interno è
di 4.900,00 +IVA.

Obiettivi del corso

Apprendere come interpretare e agire il ruolo di Project Manager nel rispetto di etica, responsabilità sociale e degli
interessi di tutti gli stakeholder
Valorizzare le conoscenze e le competenze ESG per progetti Sostenibili in ambienti sostenibili
Sviluppare le abilità per esercitare una leadership efficace in grado di coordinare, gestire e motivare il team di
progetto e di influenzare l’orientamento del risultato finale

A chi è rivolto

Responsabili di attività progettuali, Funzionari, Responsabili di settore, Dirigenti, Imprenditori, Manager,
Responsabili di pianificazione, programmazione, progettazione e sviluppo di commesse e progetti, persone
coinvolte nella governance, negli audit, sponsor di progetto
Chi intenda affrontare il tema della gestione dei progetti con un’attenzione ai principi della sostenibilità



Chiunque avverta un’esigenza di cambiamento e il desiderio di conoscere nuove opportunità e prospettive di
sviluppo

Programma

Il contesto

Progetto
Project Management
Strutture organizzative e progetti in ottica ESG
Governance dei progetti: aspetti salienti per il concetto di Governance ESG
Processi di PM: avvio e pianificazione, controllo ed esecuzione, chiusura
Contesto e gestione di stakeholder e portatori di interesse non direttamente coinvolti
Fasi del progetto (ciclo di vita)
Criteri di successo del progetto: gli aspetti economici, ambientali e sociali
Strategia di progetto, requisiti e obiettivi
Il ruolo di Responsabile di Progetto (PM)
Modelli di Maturità di Project Manager
Criteri di valutazione del progetto anche con la valutazione di dati non finanziari
La gestione complessiva in ottica Sostenibilità ESG

Conoscenze tecniche e metodologiche

Gestione dell’integrazione di progetto
Gestione dell’ambito e dei deliverables di progetto
Gestione dei tempi e delle risorse di progetto
Gestione contrattualistica e acquisti di progetto: economia circolare, aspetti ambientali, CAM, LCA
Gestione rischi di progetto
Gestione dei costi di progetto, finanziari e non
Gestione configurazione e modifiche di progetto
Validazione dell’avanzamento di progetto
Gestione delle informazioni e della documentazione di progetto
Gestione della sostenibilità del progetto
Standard e normative di riferimento
Valutazione dei rischi non finanziari in ambito Project (DNF)

Conoscenze comportamentali (cenni)

Comunicazione
Leadership
Motivazione e orientamento al risultato ESG
Team working e team building
Negoziazione
Prevenzione dei conflitti e delle criticità di progetto
Problem solving
Etica
Aspetti fondamentali della Sostenibilità nella gestione dei progetti

Esercitazioni

Il corso prevedrà la frequente proposta di attività di interazione ed esercitazioni.
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SDG Action Manager
Diventare consulenti per sistemi di gestione per la sostenibilità ESG

Presenziale / a distanza

Durata in presenza : 4 giorni (32 Ore)
Durata online : 4 giorni (26 Ore)

WebCode : SEL.2

Open : 2.090,00 € +IVA

Customized : Su richiesta

in partnership con

Per affrontare al meglio e con un approccio professionale la materia della Sostenibilità in tutte le sue complessità, si
rendono sempre più necessarie conoscenze e competenze specifiche. Il che si traduce per Manager e Consulenti
nell’occasione di cogliere le opportunità offerte dal momento storico, diventando importanti protagonisti del
cambiamento di fatto in atto. Dal canto loro le Organizzazioni hanno sempre più necessità di uno strumento in grado di
dimostrare in maniera oggettiva e credibile il loro grado di sostenibilità: la Certificazione del Rating di Sostenibilità.

Il corso per SDG ACTION MANAGER è strutturato per fornire e trasferire ai partecipanti i concetti sostanziali per
progettare, implementare e gestire un efficace sistema per un alto rating di sostenibilità ESG.

Il corso soddisfa tutti i requisiti previsti dalla UNI/PdR 109.2:2021 e prevede il rilascio dell’ATTESTATO SDG ACTION
MANAGER, a fronte della partecipazione a tutti e tre i moduli formativi proposti.

Questo corso rappresenta il modulo n.2 del Percorso di Alta Specializzazione sulla Sostenibilità, il cui costo per interno è
di 4.900,00 +IVA.

Obiettivi del corso

Comprendere i requisiti degli standard di riferimento e le interazioni con gli SDGs ONU
Conoscere la documentazione necessaria per un efficace Sistema di gestione per la Sostenibilità ESG
Comprendere come i modelli organizzativi possono beneficiare delle indicazioni SDGs
Capire come coinvolgere tutti gli attori della vita aziendale
Consolidare le conoscenze dell’innovation management con i principi della sostenibilità
Comprendere tutti gli elementi dei pilastri della Sostenibilità ESG (Environment, Sociale, Governance)
Comprendere come preparare i bilanci sociali, sostenibilità, intangible, ambientale, ecc
Conoscere le modalità per arrivare al Rating per la Sostenibilità



A chi è rivolto

Manager per la Sostenibilità
Auditor per la Sostenibilità
Direzione e dirigenti di Organizzazioni
Consulenti di sistemi di gestione, del lavoro, della finanza, ecc
Addetti ai sistemi delle Organizzazioni
Commercialisti e Legali
Amministratori di aziende pubbliche e private
Organismi di Vigilanza
Esperti per la Sostenibilità finanziaria, strategica e ambientale
Imprenditori in genere
Attori della Sostenibilità ESG

Programma

1° Modulo

Gli obiettivi di un Sistema di Gestione per la Sostenibilità 
Coinvolgimento economico, sociale e di Governance
SRG 88088:20 – Standard di riferimento per un Sistema di Gestione per la Sostenibilità
Illustrazione dello standard con esempi di applicazione – 1° parte
I GRI – Global Reporting Initiative
Principi e contenuti – Applicazione per la rendicontazione
Tassonomia UE
Tassonomia ambientale, sociale e Governance
La dichiarazione non finanziaria – Le varie tipologie di Bilanci: Sociale, Sostenibilità, Ambientale, Integrato,
Intanibles
Esempi di costruzione e valutazione dei bilanci: schemi di bilancio e loro principi.
Dal resoconto del modello aziendale alla descrizione delle politiche, delle performance e dei rischi relativi a
tematiche rilevanti in ambito ambientale, sociale e governance

2° Modulo

Gli SDGs (Sustainable Development Goals) ONI
Contenuti e possibili evidenze per soddisfarli
I 169 target correlati ai 17 Goals (SDGs – SDG Compass)
Stimoli interni ed esterni all’organizzazione

SRG 88088:20
Standard di riferimento per un Sistema di Gestione per la Sostenibilità
Illustrazione dello Standard – 2° parte

Schema di certificazione
Principi e caratteri dello schema di certificazione ESG-SRG 88088

Project Management
Principi di Project Management; l’importanza nei progetti di sostenibilità

A livello nazionale italiano – Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile SNSvS



Posizionamento dell’Italia rispetto all’Agenda 2030: i principali elementi di forza e di debolezza dell’Italia per
cogliere le opportunità e le sfide della SNSvS.

Case History

3° Modulo

Materialità
Modalità di valutazione e presentazione – UNI/PdR 18:2016

Principi e tecniche di audit/assessment UNI EN ISO 19011
Le procedure di audit per un buon assessment ESG

Conoscenza approfondita del sito sdg.un.org e del SDGs Action Manager Tool
Peculiarità, caratteristiche e opportunità offerte dal sito

SDR Reports (annuali) e VNR (Voluntary National Review)
Il processo attraverso il quale i paesi valutano e presentano i progressi compiuti nel raggiungimento degli obiettivi
globali e l’impegno a non lasciare indietro nessuno.
Lo scopo dei VNR

Gli audit per il rilascio del Rating di Sostenibilità ESG
Procedure di rilascio del Rating. Esempio di conduzione di audit a 360° all’interno dell’Organizzazione

Case History

Approccio dell’High Level Political Forum on Sustainable Development - HLPF
I percorsi di trasformazione: Dichiarazione politica e come “prepararsi per un decennio di azione e realizzazione
per lo sviluppo sostenibile”.

4° Modulo

UNI EN ISO 26000 e SA 8000
Principi ed esempi concreti di attuazione – SDG COMPASS

Principi di marketing e comunicazione interna
Lo sviluppo del marketing sostenibile e l’efficacia della comunicazione interna

Principi di Innovation Management
Come l’Innovation Management contribuisce al modello di sostenibilità 

Gestione dell’audit: aspetti psicodinamici
Fenomenologia dell’audit, aspetti di psicologia del lavoro, delle organizzazioni e gestione della relazione

Principi di organizzazione aziendale



I modelli organizzativi per la Sostenibilità orientata alla governance – Risk assessment

Test Finale

Esercitazioni

Durante lo svolgimento del corso saranno proposte una serie di esercitazioni finalizzate all’acquisizione dei contenuti.
Al termine del corso verrà proposto un test finale relativo agli argomenti trattati durante il training.
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Auditor e Lead Auditor ESG-SRG
Sistemi di gestione per la sostenibilità ESG-SRG e rating sostenibilità ESG

Presenziale / a distanza

Durata in presenza : 5 giorni (40 Ore)
Durata online : 5 giorni (32.5 Ore)

WebCode : SEL.3

Open : 2.620,00 € +IVA

Customized : Su richiesta

in partnership con

La Sostenibilità, interpretata correttamente, necessita di una valutazione di parte terza accreditata basata su riferimenti
puntuali e universalmente riconosciuti.

Ad una corretta, efficace e positiva valutazione del proprio sistema di gestione può seguire il rilascio del Rating ESG da
parte di una specifica organizzazione, in un determinato momento.  La Valutazione di un Sistema di Gestione per la
sostenibilità SRG è un’attività orientata ai tre pilastri ESG (Environment, Social e Governance). Applicato principalmente
alle attività di gestione finanziaria, il rating ESG viene oggi esteso a tutte le tipologie di attività imprenditoriale (aziende,
associazioni, scuole, banche, enti pubblici ecc.), quale obiettivo necessario alla salvaguardia di un futuro sostenibile
come condizione necessaria per la Business Continuity.

 

Il corso, qualificato AICQ-SICEV, prevede una analisi approfondita dello standard SRG 88088:20 e la correlazione con gli
altri sistemi di gestione.  Nello specifico l’analisi dei PES (Principi Etici e Solidali), i 17 SGDs ONU, i GRI, il Bilancio di
Esercizio, il CCNL, la legislazione ambientale, le matrici ambientali e il Bilancio di Sostenibilità.

Ai partecipanti verranno forniti strumenti concreti per la valutazione di Sistemi di Gestione per la Sostenibilità anche ai
fini del rilascio della Dichiarazione del Rating di Sostenibilità ESG.

 

Ai candidati che supereranno l’esame finale (incluso nella quota di partecipazione) verrà rilasciato l’Attestato di
Auditor/Lead Auditor per Sistemi Di Gestione per la Sostenibilità ESG-SRG - Rating Sostenibilità ESG.

Per accedere all’esame finale di qualifica sono ammesse al massimo 4 ore di assenza.

Questo corso rappresenta il modulo n. 3 del Percorso di Alta Specializzazione sulla Sostenibilità, il cui costo per interno è
di 4.900,00 +IVA.



Obiettivi del corso

Fornire conoscenze tecnico-specialistiche e sviluppare competenze pratiche necessarie per condurre audit sullo
standard SRG 88088:20 in accordo ai principi della UNI EN ISO 19011:2018.
Approfondire gli aspetti essenziali della legislazione e delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

A chi è rivolto

Auditor di altri schemi di certificazione
Dottori Commercialisti
Revisori Legali
Membri OdV
Consulenti di Sistema di Gestione
Manager ed Imprenditori

Per la frequentazione del corso è consigliabile una conoscenza di base dei Sistemi di Gestione e dei Modelli
organizzativi.

Programma

ESG 01

I 17 SDGs ONU
I 38 GRI
La MATERIALITÀ
Comparazione dei requisiti SRG 88088 con le altre norme di Sistema di Gestione e di Governance
Il mondo di Certificazione
Test di fine giornata

ESG 02

Lo Standard SRG 88088:20 - Requisiti per la Social, Responsibility and Governance (1° PARTE)
I CCNL
Gli aspetti essenziali della Legislazione e delle norme in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro
Test di fine giornata

ESG 03

Lo Standard SRG 88088:20 - Requisiti per la Social, Responsibility and Governance (2° PARTE)
La UNI EN ISO 19011:18: Linea guida per Audit di sistemi di gestione
Test di fine giornata

ESG 04

La gestione delle società e i bilanci. Stato Patrimoniale e Conto Economico. Indici di bilancio. Rapporti bancari
Gli aspetti essenziali della Legislazione e delle norme in materia di Ambiente. Le matrici ambientali. Il Sistema
Energia
Ecologia, Ecosistema, biodiversità
La conduzione di un audit ESG-SRG
Bilanci Non Finanziari
La gestione dell’Audit in campo
Test di fine giornata



ESG 05

Requisiti di credito nella Governance
La Governance
L’audit ESG-SRG, positivo e gentile
Il Capitale Umano
Test finale: Presentazione dell’esame. Role Play. Prove scritta e colloquio

Esercitazioni

Le lezioni teoriche si alterneranno ad esercitazioni, casi aziendali e simulazioni.

L’ultimo modulo del corso è destinato all’esame finale.

Il corso si basa su una metodologia didattica deduttiva.
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Lo Stile dell’agire responsabile
La sostenibilità nel quotidiano

Presenziale / a distanza

Durata in presenza : 1 giorno ( 8 Ore)
Durata online : 1 giorno (6.5 Ore)

WebCode : SEL.4

Open : 730,00 € +IVA

Packaged in azienda : 1.245,00 € +IVA +10% di Project
Management (Quota riferita ad un gruppo di 10 pax max)

Customized : Su richiesta

in partnership con

Quanto si esprime la sostenibilità nella nostra quotidianità di professionisti? Come è possibile declinare questo concetto
così astratto e valoriale in comportamenti concreti e d’impatto? Il modulo offre l’opportunità ai professionisti sensibili e
attenti allo sviluppo sostenibile di conoscere e mettere in pratica idee e progetti che hanno come finalità non solo quella
di traguardare specifici obiettivi di business e performance ma di farlo nell’osservanza di valori legati al rispetto
dell’ambiente, alla Governance aziendale e al superamento delle disuguaglianze.  In vista di un Futuro sempre più
orientato al commitment verso questi principi, la formazione si propone di guidare allo sviluppo di una sensibilità
operativa completa e di grande impatto comunitario.

Obiettivi del corso

Riflettere su come traguardare i propri obiettivi di business e di performance nel rispetto dei principi della
sostenibilità
Sviluppare una sensibilità sempre più marcata rispetto ai principi ESG che guidi verso orientamenti concreti e
comportamenti etici
Maturare una maggiore consapevolezza rispetto all’impatto che il proprio modus operandi può avere sulla
comunità e orientarlo di conseguenza

A chi è rivolto

Chiunque voglia apprendere come incarnare i principi della sostenibilità nel proprio quotidiano personale e
professionale

Programma



Csr e Agenda 2030

Le nuove coordinate della sostenibilità

Il valore della sostenibilità nei comportamenti quotidiani

La rivoluzione gentile

Quali attività quotidiane sono sostenibili

L’osservanza dei requisiti principali

Il programma delle 3E: Environment, Equity, Economy 

Mobilità sostenibile
Economia circolare
Abbattimento delle disuguaglianze
Empowerment
Intelligenza emotiva
Worklife balance

Principali progetti e idee per vincere la battaglia quotidiana della sostenibilità

I benchmark cui ispirarsi

PROJECT WORK

Costruisci il codice etico della tua azienda a partire dall’Agenda 2030 sulle tre direttrici principali ESG:
Environmental, Social, Governement. Immagina il mondo che vorresti e il contributo che la tua azienda
potrebbe realisticamente portare

Esercitazioni

Nella seconda metà della giornata di corso viene proposto un Project Work finalizzato all’acquisizione dei principi e
dei contenuti legati alla sostenibilità e all’agire responsabile

 



infonline@cegos.it | Tel. 02 80672 673
https://www.cegos.it/SEL.4
Generato il 20/03/2024

Date e sedi  2024

Milano

date 17 mag

Online

date 23 ott

Roma

date 13 nov



New

Mobility Manager
Gestire la mobilità sostenibile in azienda, implementando il Piano Spostamenti Casa-Lavoro (PSCL)

Presenziale / a distanza

Durata in presenza : 2 giorni (16 Ore)
Durata online : 2 giorni (13 Ore)

WebCode : 7.2.7

Open : 1.670,00 € +IVA

Packaged in azienda : 3.680,00 € +IVA +10% di Project
Management (Quota riferita ad un gruppo di 10 pax max)

Customized : Su richiesta

in partnership con

Negli ultimi anni, grazie ai cambiamenti socio-economici avvenuti sia a livello generale, sia nelle singole organizzazioni,
la figura del Mobility Manager ha assunto un rilievo sempre più importante. Il suo ruolo è legato alla gestione della
mobilità sostenibile all’interno dell’azienda, con l’obiettivo principale di creare un Piano Spostamenti Casa-Lavoro (PSCL),
razionalizzando e ottimizzando gli spostamenti del personale aziendale.

Con il decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 12 maggio 2021, adottato di concerto con il Ministro delle
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, la figura del Mobility Manager è inoltre diventata obbligatoria per le aziende
sopra i 100 dipendenti e per i Comuni con oltre i 50.000 abitanti.

 

Il corso propone un’overview rispetto ai temi della mobilità sostenibile e fornisce le competenze necessarie e gli
strumenti operativi per il ruolo di Mobility Manager. La formazione è stata progettata e viene erogata in collaborazione
con ConfMobility, organizzazione impegnata dal 2000 sul tema della mobilità sostenibile, in linea con l’Agenda 2030 della
Commissione Europea.

Obiettivi del corso

Acquisire competenze, metodologiee strumenti operativi per il ruolo di Mobility Manager
Implementare soluzioni di mobilità e trasporto sostenibile nella propria organizzazione
Sviluppare e mettere in atto un efficiente PSCL (Piani Spostamento Casa-Lavoro) , nonché attività di empowerment
della mobilità aziendale
Implementare un’accurata valutazione dei costi aziendali, ottimizzandola
Effettuare operazioni di benchmarking per migliorare la conoscenza e i metodi di applicazione delle pratiche di
mobilità sostenibile



A chi è rivolto

Mobility Manager
Professionisti impiegati nella filiera della mobilità sostenibile
Chiunque intenda approfondire i driver fondamentali del mercato della mobilità sostenibile

Programma

Mobilità sostenibile e normativa di settore

Perché ci si occupa di mobilità sostenibile?
Normativa di riferimento
Letteratura internazionale del Mobility Management
Benefici per imprese, lavoratori e collettività
Analisi degli impatti sul sistema ambientale
Smart City e modelli di mobilità sostenibile

 

Sostenibilità e gestione aziendale

Il ruolo del Mobility Manager
La stesura del Piano Spostamenti Casa-Lavoro (PSCL)
Mobility Label: l’etichetta sostenibile
Mobility Management in outsourcing

 

Economics, marketing e Project Management

Saving e impatti sul conto economico
Creazione e coordinamento del team di progetto dedicato alla gestione della mobilità sostenibile
Green marketing e impatto ambientale sostenibile

 

HR e comunicazione interna

Analisi della domanda interna e valutazione delle esigenze aziendali
Survey: comportamenti organizzativi personale interno
La comunicazione del Piano Spostamenti Casa-Lavoro (PSCL)
Soft Skills Sustainability, un nuovo modello di competenze

Esercitazioni

Analisi di case study sulla mobilità sostenibile
Elaborazione del proprio Piano Spostamenti Casa-Lavoro (PSCL)
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New

Gestire il welfare aziendale
Attuare il piano di welfare, conciliando la dimensione vita-lavoro e migliorando il clima organizzativo

Presenziale / a distanza

Durata in presenza : 1 giorno ( 8 Ore)
Durata online : 1 giorno (6.5 Ore)

WebCode : 7.2.8

Open : 1.040,00 € +IVA

Packaged in azienda : 1.770,00 € +IVA +10% di Project
Management (Quota riferita ad un gruppo di 10 pax max)

Customized : Su richiesta

in partnership con

Oggi il welfare rappresenta uno dei principali strumenti a disposizione delle organizzazioni per favorire la conciliazione
vita-lavoro dei dipendenti, nonché un mezzo tramite il quale aumentarne il potere d’acquisto e l’attrattività. Grazie al
miglioramento del clima organizzativo, favorisce inoltre la diminuzione di turnover e l’assenteismo.

Laddove sono stati attuati piani di welfare aziendale, sono già evidenti la crescita di produttività e il miglioramento delle
relazioni interpersonali, grazie ad un equilibrio ottimale tra vita lavorativa e privata.

L’obiettivo del corso è fornire le conoscenze e gli strumenti per una corretta e coerente elaborazione di un modello di
welfare, che si inserisca con coerenza all’interno delle politiche aziendali. La formazione è stata progettata e viene
erogata in collaborazione con ConfMobility, organizzazione impegnata dal 2000 sul tema della sostenibilità, in linea con
l’Agenda 2030 della Commissione Europea.

Obiettivi del corso

Implementare un modello sostenibile nella gestione del personale
Raggiungere gli obiettivi fondamentali di fidelizzazione, produttività e risparmio economico-fiscale
Introdurre un’innovativa leva economica aziendale, a beneficio di tutti i collaboratori
Aumentare il benessere dei lavoratori attraverso misure capaci di accrescerne la produttività, di migliorare le
relazioni interpersonali, riducendo i costi dell’inefficienza (assenteismo)

A chi è rivolto

HR Manager
HR Specialist



Programma

Analisi del quadro normativo in tema di welfare aziendale

Applicazione nei CCNL
Regolamento interno aziendale e contrattazione di secondo livello
Inquadramento nelle politiche di gestione HR
Sistema fiscale e sistema premiante

 

Attuazione di un piano di welfare

Analisi dei bisogni e della fattibilità a livello aziendale
Formazione e informazione del piano welfare
Condizioni di attuazione e modalità di adozione del welfare in azienda
Modelli e piani di welfare aziendale di successo

 

Principi di Welfare Mobility

Mobilità sostenibile e principi di welfare aziendale
Welfare aziendale: leva di gestione del personale
Vantaggi strategici: engagement e fidelizzazione
La centralità del welfare nell’applicazione del PSCL (Piani Spostamento Casa-Lavoro)
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New

Sostenibilità e sviluppo sostenibile nel day by day
Principi e comportamenti responsabili per il raggiungimento di obiettivi etici e sostenibili

Presenziale / a distanza

Durata in presenza : 1 giorno ( 8 Ore)
Durata online : 1 giorno (6.5 Ore)

WebCode : 7.2.9

Open : 1.040,00 € +IVA

Packaged in azienda : 1.750,00 € +IVA +10% di Project
Management (Quota riferita ad un gruppo di 10 pax max)

Customized : Su richiesta

La generazione di valore per la propria organizzazione e la traduzione della sostenibilità all’interno della strategia
aziendale passa anche attraverso la consapevolezza, da parte di ognuno, del proprio comportamento e l’assunzione di
responsabilità rispetto alle scelte personali e di team. Ogni professionista è infatti chiamato a prendere decisioni e ad
assumere posizioni in linea con i valori aziendali, rispettose dell’ambiente e virtuose da un punto di vista equo e solidale.

Il corso illustra come, all’interno della propria organizzazione, si possa contribuire al raggiungimento degli obiettivi
strategici e organizzativi partendo dalla propria consapevolezza in termini di sostenibilità e indirizzando concretamente e
operativamente le proprie scelte verso obiettivi etici: dal risparmio energetico all’inclusione, dal contributo alla
salvaguardia dell’ambiente, alla valorizzazione delle unicità senza discriminazioni di qualsiasi tipo.

Obiettivi del corso

Comprendere il concetto di sviluppo sostenibile secondo l'approccio dell'Agenda 2030
Implementare la sostenibilità nei comportamenti quotidiani
Orientare a pratiche virtuose di risparmio energetico e salvaguardia dell'ambiente
Sensibilizzare operativamente alle tematiche DEI (Diversity, Equity e Inclusion)
Favorire l'impiego di azioni responsabili anche in ottica di governance
Ridurre l’impatto sui costi

A chi è rivolto

Manager di funzione
Responsabili Affari Generali
Diversity Manager
Green Manager
Chief Environmental, Social and Governance (CESG)
Chiunque sia sensibile al tema della sostenibilità e sia interessato a implementare comportamenti etici e
sostenibili nella propria organizzazione



Programma

Principi ESG e sviluppo sostenibile: quadro macroeconomico di riferimento

Environment, Social e Governance: i 3 pilastri della sostenibilità
CSR e ESG: relazione e impatto nel quotidiano
Le 5 P dello sviluppo sostenibile:

People
Planet
Prosperity
Peace
Partnership

 

Focus sulla “E” di Environment nelle azioni quotidiane

Il concetto di risparmio energetico: quali comportamenti?
Azioni per creare un ufficio/contesto low carbon
Come investire in una mobilità più consapevole
Riduzione degli sprechi termici e idrici in ufficio

 

Diversity, Inclusion, Equità: la nuova frontiera della relazione vincente

Differenze e legami tra diversity, inclusion ed equity
La riorganizzazione gentile tra assertività, empatia e comunicazione inclusiva
Diversity Management operativo: il valore assoluto delle divergenze
Gentilezza e coraggio: un potenziale rapporto simbiotico
Valore e potere del lessico: l’impiego virtuoso del linguaggio
Mappatura delle supposizioni limitanti e ricorrenti e dei comportamenti che ostacolano il confronto positivo

 

Gentilezza, confronto di genere e riduzione delle disuguaglianze

Gentilezza e coraggio: quali comportamenti a favore di questo binomio?
La complessità del concetto di disuguaglianza: dalla disparità economica al mancato rispetto dei diritti umani
Come investire nella qualità delle relazioni e nei processi di autostima in ambito aziendale
La gestione produttiva dei conflitti: una leva contro gender gap e disuguaglianze

Esercitazioni

Creazione di un codice etico di azioni pratiche legato al risparmio energetico e alla salvaguardia dell’ambiente in
ufficio
Piano d’azione personale (obiettivi e azioni) in tema DEI
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